
prot. N° 300 del 28 giugno 2021

Al Provveditore dell’A.P.
Dr. Maurizio Veneziano

E, p.c.

Al Capo del DAP

Ufficio relazioni sindacali
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Alla Direzione  CC
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Alla Direzione CC

SASSARI

Al Segretario Nazionale 
UIL PA Polizia Penitenziaria 

Gennarino DEFAZIO

OGGETTO: Casa Circondariale di  Sassari e Cagliari,  aggressioni e minacce di morte a danno degli

Agen� richiesta intervento.

Egregio Provveditore,

Ci e’ stato riferito che nei giorni scorsi presso la Casa Circondariale di Sassari, il padre del detenuto

che  qualche  se"mana  fa  aveva  aggredito  2  Agen�,  causandogli  dei  danni  fisici  importan�,  in

occasione dei colloqui con lo stesso, ha minacciato di morte esplicitamente gli Agen� che avrebbero

ricevuto l’aggressione del proprio figlio. 

Avevamo  chiesto  (unitariamente)  l’allontanamento  del  detenuto  autore  dell’aggressione,  in

o(emperanza  delle  circolari  dipar�mentali,  cosa  che  purtroppo  non  e’  ancora  avvenuta  e

addiri(ura pare che l’unico accorgimento che sia stato assicurato e’ l’allontanamento dei due Agen�

dalla sezione deten�va. 

Se  quanto  riferitoci  corrispondesse  al  vero,  sembra  quasi  che  l’applicazione  della  circolare

dipar�mentale paradossalmente sia stata applicata a par� inverse.

Ribadiamo quindi, con forza, la richiesta di allontanamento del detenuto e la res�tuzione dei due

Agen� aggredi� nel loro originario servizio di controllo delle sezioni, perche’ sembra che si s�ano

stravolgendo  le  situazioni.  Riteniamo  e,  ne  siamo  fermamente  convin�,  che  l’Is�tuzione

penitenziaria  debba intervenire con dei provvedimen� concre� nei confron� dei detenu� autori di

aggressione a danno dei Polizio"  che rappresentano lo Stato e non di certo provvedimen� nei

confron� degli Agen� aggredi� che penalizzano la loro situazione lavora�va.

Ed e’ proprio di ieri la no�zia di un ulteriore aggressione avvenuta presso la Casa Circondariale di

Cagliari UTA dove un detenuto allocato in isolamento ha tentato il suicidio ed ha aggredito gli Agen�

che sono intervenu� per salvargli la vita.



Sono episodi che me(endo in luce la necessità di interven� concre� che ancora non arrivano, sino

ad ora l’unico provvedimento, a nostro avviso assolutamente insufficiente, che il Dipar�mento e’

riuscito ad emanare e’ una circolare dove dispone l’immediato trasferimento dei detenu� autori

delle aggressioni. Ribadiamo quindi la richiesta di applicarla con solerzia in a(esa che proprio dal

DAP arrivino delle linee guida che possano davvero frenare il numero esponenziale di aggressioni

subite dal personale.

In a(esa di urgen�ssimo riscontro, si porgono i salu�.

    Il segretario generale della Sardegna 

            Michele CIREDDU
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